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«Questa è la sfida di Munera: leggere i fenomeni e le creazioni del diritto, 
dell’economia, dell’arte, della letteratura, della filosofia, della religione nel-
la loro unità, ovvero come creazioni profondamente umane: come scambi di 
“munera” e, dunque, come luoghi di umanizzazione. Come tentativi, messi 
in campo da un essere umano sempre alla ricerca di sé stesso, di appropriarsi 
in pienezza di una umanità che certamente gli appartiene, ma della quale 
è anche sempre debitore (e creditore) nei confronti dell’altro: nel tempo e nello 
spazio. Un compito che Munera intende assumersi con serietà e rigore, ma vo-
lendo anche essere una rivista fruibile da tutti: chiara, stimolante, essenziale, 
mai banale» (dall’editoriale del n. 1/2012).
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Editoriale

Il dossier Donne, tessitrici di storia avrebbe dovuto essere lo speciale 
del secondo numero dell’anno. Poi è arrivato il 21 febbraio e 
tutto è cambiato: il numero 2/2020 di Munera è stato rivoluzio-
nato e dedicato interamente al dopo Covid. Al Mondo che verrà. 

La questione-donna si è dunque ritrovata ancora una volta scal-
zata, rimandata, accantonata? O proprio la pandemia ha piuttosto 
rappresentato l’occasione per restituirle dignità, attenzione e rilievo?

Nel diluvio di parole e dati che ci ha sommersi in questo periodo 
così doloroso una costante è emersa: senza le donne non si ripar-
te. Senza i contributi, le competenze, le capacità delle donne – non 
come collettivo a-morfo e a-fono, ma come unicità insostituibile – 
non si riuscirà a realizzare quella svolta auspicata già in precedenza, 
ma rivelatasi imprescindibile e urgente nella fase più acuta della pan-
demia. Non ci possiamo più permettere di “dimenticare” le donne. 
Al momento non sappiamo ciò che accadrà realmente, ma possiamo 
fare in modo di tenere alta l’attenzione, perché il ritornello “senza le 
donne non si riparte” non rimanga tale, ma diventi un riconoscimen-
to imprescindibile, un valore da difendere, una realtà di cui prender-
si cura, da alimentare e sostenere con scelte sociali e politiche, ma 
ancor prima promuovendo una consapevolezza culturale.

La fase di emergenza che abbiamo vissuto ha come passato un evi-
denziatore fluorescente sulla fatica ingente e silenziosa e sul carico di 
responsabilità generalmente poco condiviso che le donne quotidia-
namente sostengono. Lo smart working, per usare un termine impre-
ciso ma indicativo del cambiamento in atto, ha significato per tante 
donne una moltiplicazione di (pre)occupazioni. L’organizzazione 
di un lavoro che ha improvvisamente sconvolto la quotidianità, co-
stringendo spesso a ritmi serrati e senza sosta, la contemporanea ge-
stione della casa, dei figli e della questione scolastica lasciata quasi 



8 Editoriale

interamente a carico delle famiglie, la cura degli anziani laddove fos-
se possibile essere presenti… sono tutte situazioni che hanno richie-
sto, per non dire dato per scontato, la presenza e il contributo – attivo 
e creativo – delle donne.

Parlare di Donne, tessitrici di storia in relazione a lavoro e cura, po-
litica, filosofia, Chiesa, narrazione del corpo e arte con uno sguardo 
internazionale – una scelta certo parziale e realizzata in tempi “inno-
centi” – può così aiutarci a non dimenticare la centralità della que-
stione-donna per la società che intendiamo costruire. Riscoprendo 
al contempo la reciprocità e la condivisione come stile di vita futuro.



Giorgio Azzoni *, Maria Antonietta Crippa **

Franca Ghitti (1932-2012)

Il modo di lavorare di Franca Ghitti1 ha suscitato in noi, che l’ab-
biamo vista all’opera, stupore e ammirazione per la rapidità, la 
sapienza, persino l’arguzia con le quali manipolava i materia-
li, inseguendo una sintesi tra fare e pensare che coinvolgeva 

attivamente chi le stava intorno. Le sue mani erano il luogo in cui 
prendeva corpo, in forme allo stato nascente, una sintesi d’immagi-
ni dalla quale fiorivano “cose”, pensieri e parole insieme, le sue e le 
nostre, in un’armonia che restituiva per trasfigurazione luci, colori, 
sapori della sua terra. Originaria della Val Camonica, usava ferri e 
scarti, dapprima della segheria paterna e in seguito delle numerose 
fucine dislocate nei paesi della valle, per comporre figure inaspetta-
tamente dotate di una compiutezza antica e moderna insieme. Da 
un lungo soggiorno in Africa aveva riportato una capacità di nar-
razione della vita e dei dolori della condizione umana incisa nella 

* Docente di Storia dell’arte moderna e di Teorie del paesaggio all’Accademia 
di Belle Arti di Brescia Santa Giulia.

** Professore emerito di Storia dell’Architettura al Politecnico di Milano.
1 Nata a Erbanno in Val Camonica, ha studiato all’Accademia di Brera a Milano, 

frequentato l’Académie de la Grande Chaumière a Parigi e il corso di incisione di-
retto da Oskar Kokoschka a Salisburgo. Ha realizzato molte edizioni d’arte, opere 
grafiche e cicli pittorici, soprattutto installazioni e sculture, in ferro e legno. Recu-
perando elementi abbandonati e scarti di produzione della propria valle, ha impo-
stato le proprie opere come grandi assemblaggi dal respiro corale. Ha collaborato 
con importanti editori d’arte, intellettuali, scrittori e ricercatori italiani, europei e 
americani e ha esposto molte volte presso università in Europa e negli Stati Uniti. 
Ha organizzato la propria ricerca artistica e antropologica in modo tematico, nei 
cicli Antichi segni, Vicinie, Racconti della Valle, Libri chiusi, Bosco, Altri alfabeti, Cancelli 
d’Europa, Iron Memory. L’artista ha lasciato un’opera ingente e in parte sconosciuta, 
custodita presso importanti musei e dalla Fondazione “Archivio Franca Ghitti” a 
Cellatica (Brescia).

Dossier: Donne, tessitrici di storia Munera, 3/2020, pp. 61-67
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4. Porta del silenzio, Cerveno (foto: G. Azzoni).
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5. nella pagina precedente
Il luogo delle Vicinie, Nadro, 1991

(foto: G. Azzoni).

6.
Gabbia del tondino, Castello di Breno,
per «aperto_2010» (foto: F. Cattabiani).
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7. nella pagina precedente
Ghitti con collaboratori allestisce 

il Cancello d’Europa / Iron memory al Castello 
di Breno, per «aperto_2010»

(foto E. Montini).

8.
Cancello d’Europa / Iron memory
al Castello di Breno,
per «aperto_2010»
(foto: F. Cattabiani).
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9. Pagina chiodata come antependio nell’istallazione, Erbanno, per «aperto_2010»
 (foto: F. Cattabiani).

10. (nella pagina successiva) Ultima cena, Erbanno, per «aperto_2010» (foto: F. Cattabiani).
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13. Vicinia di Breno, Castello di  Breno, per «aperto_2010» (foto: E. Montini).
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